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Un modesto laboratorio artigianale
a Como tra tarda antichità e alto medioevo

di Isabella Nobile De Agostini
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Fig. 1 Pianta di Como: nel riquadro ingrandito è evidenziata l'area interessata dallo scavo.

Nel 2005 sono stati pubblicati i risultati di un'indagine
archeologica effettuata nel 1982 immediatamente
all'esterno del perimetrale Sud delle mura di Como romana, in
prossimità del principale ingresso alla città, la cosiddetta
Porta Praetoria (fig. I).1

Nell'area scavata, che in totale occupa una superficie di
circa 130 mq, già fin dalla seconda metà dell'Ottocento

erano stati individuati e demoliti i resti di una torre
quadrangolare addossata alle mura, costruita per rafforzare la
cinta stessa, come provano i numerosi elementi di
reimpiego che ne vennero estratti.2 Altri interventi successivi

avevano messo in luce il paramento esterno delle mura, ma
fino ad allora non erano ancora state accertate le relazioni
stratigrafiche tra le varie strutture presenti in quest'area.
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L'indagine del 1982 ha messo in luce due ambienti
adiacenti, costruiti nel I secolo d.C. (fig. 2, nn. 4 e 5) dove già
durante lo scavo si era ipotizzato che si svolgessero attività
artigianali connesse con la metallurgia,3 per la presenza in
essi di scarti di lavorazione di metalli.

Lo studio dei dati di scavo e dei reperti rinvenuti ha
consentito di definire meglio questa ipotesi, rafforzata dal
rinvenimento di sei frammenti di piccoli crogioli riferibili ad

almeno quattro esemplari, uno dei quali con traccia di
bronzo all'interno (fig. 3).4 Le analisi condotte sugli scarti
metallurgici hanno stabilito che essi sono da riferire alla
affinazione, alla forgiatura e alla riparazione di manufatti in
ferro e alla possibile affinazione e produzione di oggetti in
lega di piombo, metallo che è risultato presente anche sotto
forma di barrette/lingotti.5
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Fig. 2 Planimetria generale dello scavo.
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Fig. 3 I frammenti di crogioli più significativi rinvenuti nello scavo.
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Del resto, addossato alla parte centrale del perimetrale
dell'ambiente n. 5, si trovava un'area quadrangolare di argilla
concotta, sotto la quale stava uno strato di cenere con
abbondanti carboni; nei pressi sono stati trovati alcuni laterizi

piani con tracce di combustione che, se ricomposti,
avrebbero potuto coprire l'area di concotto.

Da questo stesso ambiente proviene anche una straordinaria

quantità (266) di piccole monete in bronzo di IV-VI
secolo, che potrebbe essere giustificata col riutilizzo del
metallo per la produzione di piccoli oggetti. Non sembra
possibile, infatti, che si tratti di un ripostiglio, in quanto le

monete erano di scarso valore e si presentavano sparse, né
d'altra parte una concentrazione così elevata in un'area
ristretta può essere attribuita al casuale smarrimento.

Non è da escludere, inoltre, un'attività connessa in qualche

modo con la lavorazione del vetro. Sono stati infatti
rinvenuti alcuni pezzi di vetro informe, in parte con un sottile
strato di argilla, traccia del crogiolo, presumibilmente destinati

ad essere rifusi per realizzare recipienti e oggetti (fig. 4).
Certamente qui non veniva prodotto il vetro,6 sia perché
non è stata trovata nessuna struttura di tal genere, sia perché

la quantità di «vetro bruto» rinvenuto è piuttosto
scarsa,7 ma è possibile che si rifondessero piccole quantità
di vetro," forse partendo da frammenti di recipienti rotti,9 il
che giustificherebbe sia l'abbondante presenza di vetro in
questi livelli sia la non corrispondenza numerica fra orli e

piedi rinvenuti rilevata analizzando alcune forme di
recipienti vitrei dello scavo (es. bicchieri Isings 111: 47 frr. di
orli/6 frr. di piedi). Potrebbe avere un'analoga motivazione
la presenza nei medesimi strati di un buon numero di
tessere sciolte di mosaico in pasta vitrea, prevalentemente di
colore verde ma anche blu, che sappiamo venire riutilizzate
nella lavorazione del vetro.10
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Fig. 4 I blocchi di vetro informe.
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